
E' stata una cerimonia solenne, pre-

sieduta da Papa Francesco, a fare da 

cornice alla pubblicazione della Bol-

la di indizione del Giubileo della Mi-

sericordia. Dopo la lettura di alcuni 

brani della Bolla, dal titolo 

"Misericordiae vultus", davanti alla 

Porta Santa della Basilica Vaticana, 

Francesco ha presieduto la celebra-

zione dei Primi Vespri della Dome-

nica della Divina Misericordia, du-

rante la quale ha consegnato a sei 

rappresentanti della Chiesa nel mon-

do una copia del documento.  

La festa della Divina Misericordia è 

legata indissolubilmente a San Gio-

vanni Paolo II, che la introdusse, e al 

carisma di Santa Faustina Kowalska, 

che ne fu l'apostola. Alessandro De 

Carolis ne ha parlato con mons. Jo-

zef Bart, rettore del Santuario della 

Divina Misericordia di Roma: 

 

R. – La Divina Misericordia ha sem-

pre acceso una straordinaria gioia 

nei cuori di tutti i fedeli, perché dalla 

Divina Misericordia scorrono grazie 
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Da domenica 31 mag-

gio a domenica 27 set-

tembre è sospesa la 

Santa Messa festiva 

delle ore 18. Come zo-

na pastorale viene in-

dicata la Santa Messa 

delle ore 18.30 presso 

la parrocchia di Ma-

ria Ausiliatrice. 

 

Nei mesi da maggio a 

settembre la messa fe-

riale è celebrata solo 

alle ore 8 del mattino 

in parrocchia. 

 

Nel mese di maggio a 

conclusione 

dell’adorazione euca-

ristica del giovedì sa-

rà celebrata la Santa 

Messa alle ore 18.  

Sante Messe 

Orario estivo 

Ambulatorio 

socio sanitario 

di Quinzano 

L’ambulatorio del  

volontariato nei mesi 

di giugno, luglio  

e agosto,   

avrà il seguente  

orario: giovedì,  

dalle 10 alle 11. 



sta misericordia. E sono le cinque forme del culto 

che suor Faustina ci consegna: si tratta della festa 

della misericordia, della coroncina della misericor-

dia, dell’ora della misericordia, dell’immagine del-

la misericordia e la diffusione di questo culto nel 

mondo, in mezzo alle persone che sono toccate da 

moltiformi miserie spirituali e materiali. 

 

D. – Fare l’esperienza della misericordia di Dio, 

fare l’esperienza del Suo perdono significa anche 

riscoprire il Sacramento della Riconciliazione… 
R. – Sì. La Misericordia apre il cuore dell’uomo al 

Sacramento della Riconciliazione. Questa Miseri-

cordia si può toccare con mano e ogni peccatore, 

ogni uomo emarginato, già condannato umanamen-

te parlando, invece ha la possibilità di rimettersi in 

piedi e di diventare santo proprio perché la Miseri-

cordia di Dio perdona tutti i peccati. E’ bene dirlo 

che proprio nella Festa della Misericordia – ciò che 

avverrà poi durante il Giubileo – la Chiesa concede 

l’indulgenza, il perdono per i peccati, le pene per i 

peccati commessi, alle condizioni che richiede 

l’indulgenza della Chiesa. 

infinite. Ma quest’anno viviamo la festa della Divi-

na Misericordia nell’annuncio da parte di Papa 

Francesco dell’indizione dell’Anno Santo e la gioia 

è ancora tanto più grande in quanto l’indizione 

dell’Anno Santo avviene proprio con i primi Vespri 

della Divina Misericordia. 

 

D. – Che cosa l’ha colpita della decisione di Papa 

Francesco di indire un Anno della Misericordia? 
R. – Quando Papa Francesco ha proclamato la deci-

sione di aprire l’Anno Santo della Misericordia, io 

ho subito fatto riferimento al Pontificato di Giovan-

ni Paolo II il quale ha fatto del suo pontificato 

l’immagine della misericordia, ma non solo: Gio-

vanni Paolo II, proprio con la sua morte, con i primi 

Vespri della Divina Misericordia, ha dato un inizio 

al cammino di misericordia in questo terzo millen-

nio. Giovanni Paolo II ci ha lasciato una grande e-

redità e questa eredità è racchiusa, contenuta 

nell’atto della consacrazione alla Divina Misericor-

dia che Giovanni Paolo II ha compiuto il 17 agosto 

2002 a Cracovia, nella capitale del culto della Divi-

na Misericordia. In questo atto di consacrazione, 

Giovanni Paolo II chiede che tutta l’umanità, tutti 

gli abitanti della terra facciano l’esperienza di que-

sta misericordia. Bene, la proclamazione di Papa 

Francesco dell’Anno della Misericordia è una ri-

sposta a questo atto di consacrazione, perché il Giu-

bileo della Misericordia porterà a far giungere que-

sto messaggio davvero a tutti gli uomini di buona 

volontà di questa terra. 

 

D. – Lei da tanti anni è a servizio, in questo San-

tuario, del carisma di Santa Faustina Kowalska 

che Giovanni Paolo II volle far conoscere a tutto 

il mondo. Secondo lei, questo carisma in che mo-

do ha arricchito la Chiesa, la vita dei fedeli? 
R. – Giovanni Paolo II, nella “Dives in misericor-

dia”, ha scritto che la Chiesa, la missione della 

Chiesa, in tutti i momenti della sua storia è quella di 

proclamare il messaggio della Divina Misericordia 

e di introdurre gli uomini in questa misericordia. 

Ora, questa misericordia è l’essenza del Vangelo. 

Papa Francesco dice che la misericordia è il meglio 

dell’insegnamento di Gesù, ma con Santa Faustina, 

con la canonizzazione di Santa Faustina, prima 

Santa del Grande Giubileo – il 30 aprile 2000 – 

questa Santa, questa mistica porta una nuova luce 

per la Chiesa, per l’annuncio della misericordia del-

la Chiesa, per la celebrazione, per la pratica di que-

Segue da pag. 1 
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Leggiamo con calma e più volte, se utile alla nostra 

riflessione, i primi otto versetti del salmo 34. 

Questo salmo si recita dopo la prima lettura di giovedì 

della seconda settimana di Pasqua; esso ci richiama 

alla gioia di appartenere a Dio, nostro aiuto, Colui che 

ci libera e ascolta la preghiera del povero che lo cerca. 

Come conseguenza "celebriamo" il suo nome, benedi-

ciamo il Signore. 

   Benedirò il Signore in ogni tempo, 

   sulla mia bocca sempre la sua lode. 

   Io mi glorio nel Signore, 

   ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Celebrate con me il Signore 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato. 

    Guardate a Lui e sarete raggianti, 

    non saranno confusi i nostri volti. 

    Questo povero grida ed il Signore lo ascolta, 

    lo libera da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore: 

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

La rubrica  

del Gruppo Liturgico 



Venerdì 29 maggio la nostra comu-

nità vivrà una giornata di 

“memoria” di quanto la “Grande 

Guerra” ha inciso nella vita quoti-

diana delle famiglie, delle sofferen-

ze e dei lutti che ha provocato. 

Inizieremo proprio con la celebra-

zione della Messa nel ricordo di 

tutti i “Caduti di Quinzano” e per 

l’occasione verrà presentato il li-

bro a cura di Dario Graziani, Sil-

vano Lugoboni e Massimo Beccati 

dal titolo: “Quinzano nella grande 

guerra”. 

Riportiamo la prefazione del libro 

per richiamare il senso di questo 

momento. 

 

È importante ricordare, non per no-

stalgia o fuga nel passato, ma per 

avere salde radici e guardare con 

fiducia e saper progettare e costruire il futuro, un futuro 

migliore! 

Ma la memoria fa emergere tante domande; una sopra 

tutte: “Perché?” Domanda sempre tremenda, che 

l’autore dell’opera riprodotta qui a lato, ha posto sulle 

croci che segnano le tombe dei tanti caduti durante il 

primo conflitto mondiale. Quasi che il loro nome e il 

loro ricordo sia per noi inquietante, e ci provochi ad una 

saggia riflessione, non solo sul “perché?” di quella guer-

ra e di quelle morti, ma sul perché ancor oggi tutto que-

sto scempio non è memoria ma attualità! 

A 100 anni dall’inizio “dell’inutile strage” vogliamo 

guardare in faccia, chiamandole per nome, la vita delle 

persone e delle famiglie della nostra comunità coinvolte 

nel dramma della guerra, combattuta non solo sul fronte, 

ma prima ancora dentro le famiglie che vedevano partire 

un figlio, un padre. Lacerazione di legami e di sicurezza 

nella vita quotidiana. Nella nostra riflessione ci lascia-

mo guidare dalle parole di Papa Francesco, in visita al 

Sacrario di Redipuglia: 

 

Dopo aver contemplato la bellezza del paesag-

gio di tutta questa zona, dove uomini e donne 

lavorano portando avanti la loro famiglia, dove 

i bambini giocano e gli anziani sognano… tro-

vandomi qui, in questo luogo, vicino a questo 

cimitero, trovo da dire soltanto: la guerra è una 

follia. 

La cupidigia, l’intolleranza, l’ambizione al po-

tere… sono motivi che spingono avanti la deci-

sione bellica, e questi motivi sono spesso giusti-

ficati da un’ideologia; e poi c’è la risposta di 

Caino: “A me che importa?”. 

«Sono forse io il custode di mio fra-

tello?» (Gen 4,9). La guerra non 

guarda in faccia a nessuno: vecchi, 

bambini, mamme, papà… “A me 

che importa?”. 

Sopra l’ingresso di questo cimitero, 

aleggia il motto beffardo della 

guerra: “A me che importa?”. Tut-

te queste persone, che riposano qui, 

avevano i loro progetti, avevano i 

loro sogni…, ma le loro vite sono 

state spezzate. Perché? Perché 

l’umanità ha detto: “A me che im-

porta?”. 

 

E vogliamo concludere con le parole di 

un altro grande Papa, ora santo, Gio-

vanni Paolo 2°.  

Parole che toccano la mente ed il cuore, 

ma che diventando preghiera sono ri-

volte a Dio e parlano alla nostra coscienza. È qui che la me-

moria diventa impegno e coraggio per un futuro nuovo.  

 

Signore della vita, Padre di tutti, tu hai progetti di pa-

ce e non di afflizione, 

condanni le guerre e abbatti l'orgoglio dei violenti. 

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica acco-

rata di tutta l'umanità: 

mai più la guerra, avventura senza ritorno; 

mai più la guerra, spirale di lutto e di violenza! 

 

Ed ecco il “PERCHÉ” di questa pubblicazione.  

La memoria che parla al nostro cuore, perché i legami di af-

fetto con i nostri cari caduti non si perdano; e ancora la me-

moria parla alla nostra coscienza di cittadini, per attivare in 

questo momento storico drammatico ma carico di attese, un 

impegno di cittadinanza attiva per costruire il bene comune. 
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Quinzano nella Grande Guerra 

Don Amos compie 60 anni.  

Tutta la Comunità  

di Quinzano augura al suo 

Parroco tanta salute e serenità 

e ogni benedizione  

spirituale in Cristo. 

Buon compleanno! 



In vacanza con il Grest dell’amicizia 
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Per poter organizzare al meglio il grest preghiamo di non 

aspettare il primo giorno di attività per effettuare l'iscri-

zione dei vostri bambini o ragazzi pertanto gli sconti non 

sono validi se l'iscrizione viene effettuata il primo giorno 

del Grest. 

 

Quando iscriversi?  
Martedì 5 e 12 maggio dalle 18.00 alle 18.30 

Domenica 17 maggio dopo il pranzo comunitario  

i venerdì 5 giugno - 12 giugno - 19 giugno e 26 giu-

gno dalle ore 18.00 alle 19.00 

 

Dove? Casa della comunità di Quinzano (Circolo 

Noi) 

Al momento dell'iscrizione è necessario presentare 

la tessera noi. Per chi non l'avesse sarà possibile 

farla al momento dell'iscrizione al costo di 5 euro. 

 

Domenica 17 maggio lancio del Grest (messa 

ore 11.00) 

 

Sabato 27 giugno (ore 17.00) alla Casa della 

comunità merenda insieme, consegna della 

maglia del Grest e poi messa di apertura del 

Grest (ore 18.00). 

 

Per eventuali informazioni o spiegazioni rivol-

gersi a Francesca  348 4900212 

Sito web: grestquinzano.altervista.org 

Come ogni anno, noi ani-

matori e ragazzi del Grup-

po Adolescenti e Giovani 

ci apprestiamo a preparare 

un'estate piena di attività! 

 

Dopo sei mesi riempiti dai 

nostri incontri del mercole-

dì sera, dai Lunch Break in 

canonica, dal meeting dio-

cesano e dalla gita a Bolza-

no, noi animatori ci stiamo 

impegnando per preparare il campo estivo di 

quest'estate 2015! Si terrà a Santa Viola nella set-

timana che va da domenica 9 a domenica 16 ago-

sto. Il tema è ancora avvolto nel mistero, ma sia-

mo certi che non deluderà 

le aspettative dei nostri ani-

mati. 

 

Un altro appuntamento im-

portante da segnare in agen-

da è fissato per sabato 11 

luglio. In questa data si ter-

rà infatti l'atteso concerto 

Ado-Gio, durante il quale i 

nostri ragazzi avranno mo-

do di mettersi alla prova 

suonando e cantando. Le attività del gruppo termi-

neranno a giugno e ricominceranno regolarmente 

ad ottobre.        

Gli animatori e don Amos 

Le tante iniziative del Gruppo Ado-Gio 



NOI, comunità di Quinzano, saremo in festa DOMENICA 17 MAGGIO. 

Durante la S. messa delle ore 11, concluderemo il cammino di catechesi percorso 

durante l’anno e ci “apriremo” alle attività estive. 

Dobbiamo,  superare l’idea che l’anno pastorale cominci a settembre e finisca a 

maggio-giugno (forse per una sudditanza con la scuola). Se questi mesi 

“invernali” risultano intensi per l’animazione del catechismo, gli altri lo possono 

essere per l’animazione umana e cristiana delle vacanze. Sembra quasi di assiste-

re ad una alternanza di semina e raccolto. 

Ecco che allora il GREST (gruppo estivo) e le ATTIVITA’ ESTIVE con i tor-

nei di calcio, pallavolo, il concerto Ado-Gio, l’apertura degli stand gastronomici, 

diventano compito di tutta la comunità che si prende cura di bambini, ragazzi, 

adolescenti, famiglie, adulti ed anziani. 

 

Ai bambini e ai ragazzi che partecipano al Grest, si dà la possibilità di vivere, in 

prima persona, attraverso la relazione, valori importanti come l’amicizia, il ri-

spetto, la condivisione, il lavoro di squadra, la preghiera, toccando attraverso le 

attività e il gioco aspetti che variano di anno in anno in relazione alla scelta del 

tema e dei personaggi che ci accompagnano nel corso delle settimane. 

 

La formazione degli adolescenti e giovani non va in pausa perché subentrano il 

Grest e le attività estive, si esprime invece in forma diversa, più stimolante e sot-

tolineando l’aspetto del protagonismo sano. Se durante l’anno nei loro gruppi a-

scoltano e ricevono, nel tempo dell’estate operano, donano, condividono. E’ un 

occasione vera di vita, in cui tutti possono offrire la loro specifica competenza e 

unicità. 

 

Inoltre, per le famiglie, gli adulti e i nonni, si rivela come occasione non solo di 

chiedere e “pretendere”, ma anche di sperimentare un servizio condiviso, o alme-

no entrare nell’organizzazione, capire le possibilità e i limiti, sintonizzarsi sulla 

nostra realtà e dare il proprio prezioso apporto.  

Insomma, come in una grande famiglia, c’è bisogno dell’aiuto di tutti. Ognuno si 

senta chiamato per una “pastorale ad orchestra”. 

Noi faremo del nostro meglio per non essere dei baby-sitter a buon mercato, 

quanto piuttosto degli educatori ai valori della vita. 

GREST, quindi come preziosa accoglienza di tutti (la carità) e forse anche di pre-

evangelizzazione (l’annuncio). 

 

Dopo la Santa Messa ci troveremo alla Casa della comunità per il pranzo al qua-

le sarà possibile iscriversi con il modulo che verrà distribuito a tutti i bambini del 

catechismo. Il modulo sarà anche a disposizione presso il bar del circolo Noi e in 

chiesa. L’iscrizione è obbligatoria per consentire un’adeguata organizzazione del 

pranzo. 

Sarà anche l’occasione per dire la tua idea e quale sarà il tuo impegno e la tua di-

sponibilità nelle attività che stiamo organizzando. 

Sarà bello poter vivere e sperimentare insieme cosa significa essere chiamati, alla 

comunione (al lavoro insieme) per il servizio. 

 

Ti aspettiamo     

I responsabili del Grest e delle attività estive 
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Pellegrinaggio  

alla Madonna  

della Corona 
 

Per motivi organizzativi 

la data proposta del 

16/17 maggio è stata po-

sticipata a sabato 30 e 

domenica 31 maggio 

2015, ma le modalità ri-

mangono quelle delle 

precedenti annate. 

Per i pellegrini che desi-

derano compiere il per-

corso a piedi, la parten-

za sarà sabato 30 alle 

ore 7.00 presso la cano-

nica della nostra chiesa 

parrocchiale, con arrivo 

in serata e possibilità di 

cena, pernottamento con 

colazione all'albergo Oli-

vo di Rivalta. 

Invece per coloro che so-

no interessati alla salita 

dalla val d'Adige la do-

menica mattina, il ritrovo 

sarà presso la partenza 

del sentiero che porta al 

Santuario, alle ore 9,30. 

Alle ore 12 il nostro par-

roco don Amos celebrerà 

la S. Messa per tutta la 

comunità e saranno parti-

colarmente attesi i ragaz-

zi che riceveranno 

quest'anno la S. Comu-

nione o la S. Cresima, per 

l'affidamento alla Ma-

donna. 

Conclusa la celebrazione 

ci sarà per tutti il tradi-

zionale pranzo conviviale 

a Spiazzi nella casa alpi-

na della parrocchia S. To-

scana di Zevio: come 

sempre sarà preparato il 

pranzo, oppure per chi 

desidera sarà messa a di-

sposizione anche un'area 

attrezzata per il pic nic. 

Vi aspettiamo numerosi! 

La nostra Comunità in festa 



A l l a  s c u o l a 

d e l l ’ i n f a n z i a 

“Angeli Custodi” il 

progetto “Mangio 

bene, cresco me-

glio” sta suscitando 

nei bambini grande 

curiosità. Dopo aver 

assaggiato e com-

preso il benessere 

derivante dal consu-

mo di frutta e verdu-

ra e l’importanza di 

sane abitudini ali-

mentari, l’attenzione 

è ora puntata sui 

principi nutritivi. I 

bambini, attraverso molteplici attività, si cimentano 

con i carboidrati, i sali minerali, le vitamine e le 

proteine, in maniera divertente, attiva e adatta alla 

loro età e alle loro capacità di comprensione. È in-

credibile quanto i bambini imparino, se opportuna-

mente stimolati, con giochi e filastrocche! Ad e-

sempio, quanta allegria quando si recita la filastroc-

ca dei carboidrati “Dentro al pane li troviamo e nel 

riso e nella pasta, se ogni giorno li mangiamo, 

l’energia poi ci basta!”, oppure quando si crea un 

bellissimo collage attaccando la pasta vera per for-

mare un gustoso piatto di pastasciutta! 

 

Al nido integrato “Angeli Custodi”, da settembre 

ad oggi, le educatrici hanno sempre proposto attivi-

tà mirate allo sviluppo delle varie aree di crescita 

dei bambini, e alla loro autonomia e individualità. 

Nella seconda parte dell’anno è stato valorizzato 

anche il Progetto Continuità per favorire il passag-

gio dal nido alla scuola dell’infanzia mediante in-

contri settimanali dove i bambini vengono accolti 

nella scuola con attività e routines che permettono 

l’integrazione graduale alla nuova realtà. Il 19 mar-

zo, in occasione della Festa del Papà, si è dato il via 

alla partecipazione dei papà al nido, e anche per le 

mamme è già prevista prossimamente un’iniziativa 

di giornata al nido. 

Domenica 19 aprile le famiglie della scuola e del 

nido hanno trascorso un pomeriggio di incontro a 

San Rocchetto assieme a Don Amos. Mentre i bam-

bini hanno scoperto la tranquillità dell’Eremo e del-

le verdi colline, i genitori si sono trovati per un mo-

mento di riflessione, 

seguito da un finale 

di festa assieme. 

Anche i bambini so-

no stati coinvolti 

nella scoperta e nel 

significato degli af-

freschi presenti 

all’interno della 

chiesa. Quest’anno, 

per la prima volta, 

hanno partecipato 

anche i “cucciolotti” 

d e l  n i d o 

(naturalmente con le 

loro famiglie). 

Il prossimo momen-

to di allegria per la scuola dell’infanzia sarà la festa 

di fine anno programmata per il 7 giugno. Sarà un 

giorno particolare per tutti bambini, che presente-

ranno alle loro famiglie filastrocche, canti e danze 

frutto del lavoro di un intero anno scolastico che le 

insegnanti hanno elaborato attraverso numerosi 

progetti, dalle attività musicali a quelle motorie, 

dalle attività scientifiche a quelle artistico-

espressive. Durante la festa saranno consegnati i di-

plomi a 33 giraffe, i bambini più grandi che il pros-

simo settembre inizieranno la scuola primaria. Per 

il nido integrato l’anno educativo sarà festeggiato il 

19 giugno, quando i bimbi grandi saranno coinvolti 

nel “rito del salto” che segna il passaggio dal nido 

alla scuola dell’infanzia. 

Mangio bene, cresco meglio...e mi diverto 
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Nel parco della scuola “Tolosetto Farinati de-

gli Uberti” si svolgerà la festa per la conclusio-

ne dei lavori di ristrutturazione che hanno ri-

portato all’antico splendore l’edificio. Sarà 

l’occasione per ripercorrere la storia di Quin-

zano con una galleria di immagini fotografiche 

d’epoca, una mostra di documenti, testimo-

nianze degli alunni. Verrà presentato anche il 

calendario 2016 con figure storiche della scuo-

la. Nel parco ci saranno stand gastronomici. 

Il 9 maggio festa di 

inaugurazione della 

scuola elementare 
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Dal 22 giugno al 4 luglio torna con la sua quinta edizione il Tor-

neo di Calcetto di Quinzano. Il torneo si svolgerà presso il Cir-

colo Noi di via Tesi 18. Le squadre possono essere composte da 

un minimo di 6 a un massimo di 9 persone (tassativo max. 1 gio-

catore tesserato FIGC a 5 per squadra). Le partite si giocheranno 

a partire dale ore 20.00 e dureranno 50 minuti in due tempi da 25 

minuti l’uno. 

 

Le iscrizioni sono aperte e termineranno il 27 maggio. La quota 

di iscrizione è di 70 euro a squadra più 30 di cauzione che verrà 

rimborsata alla fine del torneo. E’ obbligatoria la tessera del Cir-

colo Noi. 

Ricchi premi per le prime tre squadre classificate, premio fair-

play e premio  capocannoniere del torneo. Durante le partite 

saranno aperti stand gastronomiche. 

 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

 

Valeriano Ceoletta: 347 7617436 

Jacopo Pighi: 340 9337817 

Andrea Ceoletta: 349 6573913 

Marco Poiesi: 347 9519594 

IL CIRCOLO NOI 

CHIEDE AIUTO 
 

Il circolo NOI si trova in grave difficoltà per 

quanto riguarda la gestione dello spaccio. Ha 

bisogno di nuove forze ( anche solo una mezza 

giornata al mese) per dare un po’ di respiro a 

quelli che attualmente si danno maggiormente 

da fare per far si che lo spaccio continui a fun-

zionare.  

Nel caso che nessuno rispondesse all’ appello, lo 

spaccio rischia la chiusura per mancanza di vo-

lontari con le conseguenze che tutti noi cono-

sciamo. 

Grazie anticipato a coloro che risponderanno  

a questo appello. 
 

Il direttivo del circolo 

Il torneo di calcetto alla quinta edizione 

L’Olivo  informa - Canonica di Quinzano: via XI Febbraio, 1,  tel. 045 8345111   

Cellulare del parroco 347 3083275; e-mail: parrocchiaquinzano@email.it 

Sante Messe in Parrocchia: Domenica: ore 9, 11 -  San Rocco ore 10 - Sabato: ore 18, Cacciatore ore 16  

Giorni feriali: Parrocchia ore 8 

Dal 6 al 10 luglio 2015 si svolgerà la prima edizi-

one del torneo di pallavolo misto di Quinzano. Le 

squadre dovranno essere composte da 5 giocatori 

misti con due uomini massimo per squadra.  

Gli incontri si svolgeranno presso il Circolo Noi di 

via Tesi 18 con inizio dale ore 20.00 e si gioche- 

ranno al punteggio di 25 per set con un massimo di 

3 set. Le iscrizioni sono aperte e si chiuderanno il 

27 maggio 2015. Età di partecipazione: dall’anno 

2000 fino al...1915.  

Quota di iscrizione: 5 euro a giocatore. E’ obbliga-

toria la tessera del Circolo Noi. Certificazione 

medica o autocertificazione di idoneità fisica (fatta 

dal responsabile/capitano della squadra). 

Durante il torneo saranno aperti gli stand gastro-

nomici. 

Informazioni e iscrizioni: 

Emma Romano: 334 1732017 

Sofia Zangrandi: 345 4611196  

Debutta il primo torneo di pallavolo misto 
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